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In questo giorno la liturgia romana celebra la data della dedicazione della basilica di san Gio-
vanni in Laterano, la Cattedrale di Roma che non è san Pietro, come quasi tutti pensano. 
Curiosa, la festa di oggi: in tutto il mondo i cristiani celebrano la dedicazione della Cattedrale 
di Roma, come se fosse la propria Chiesa. La ragione è semplice: la liturgia ci richiama al 
ruolo centrale della Chiesa di Roma nella nostra esperienza. La Cattedrale, luogo in cui si 
custodisce la cattedra, il luogo da cui il Vescovo annuncia la parola, è segno di unità per tutte 
le parrocchie di una Chiesa locale. Nell'esperienza della Chiesa cattolica Roma, sede dell'a-
postolo Pietro e luogo di martirio suo e di Paolo, riveste una centralità spirituale e una voca-
zione particolare, la vocazione alla custodia del deposito della fede. Di cosa si tratta? Un com-
pito difficile affidato a Pietro e alla sua comunità: custodire la fede. In parole semplici: amico 
che ascolti, chi ti garantisce che la “mia” interpretazione della Parola sia quella vissuta da 
duemila anni di cristianesimo? Che io non sia uno dei tanti guru con una “mia” carismatica e 
personale interpretazione del Vangelo? Chi garantisce “a me” di essere nel solco scavato 
dall'esperienza delle comunità illuminate dallo Spirito dono del Risorto? Semplice: la comunio-
ne con Pietro e la sua Chiesa, il guardare a quella cattedra, a quell'insegnamento che diventa 
tutela e custode della Parola, non la Parola influenzata dalle correnti di pensiero, interpretata 
a proprio comodo dall'ultima moda di turno, no: la Parola vera quella pronunciata da Gesù e 
riecheggiata dai testimoni. Oggi è la festa della cattolicità della Chiesa e della sua unità, della 
bellezza della diversità e della ricchezza dell'unione intorno al carisma di Pietro, rude pescato-
re chiamato ad essere roccia irremovibile nella custodia delle parole del Maestro. 
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ANTIFONA D’INGRESSO 
 
Ecco la tenda di Dio con gli uomini. 
Egli abiterà con loro ed essi saranno 
suoi popoli; egli sarà il Dio con loro, 
il loro Dio. (Ap 21,3)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-
ne dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
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COLLETTA 
 
O Dio, tu hai voluto chiamare tua sposa la 
Chiesa: fa’ che il popolo consacrato al servizio 
del tuo nome ti adori, ti ami, ti segua 
e, sotto la tua guida, giunga ai beni promessi. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...Amen. 
 
Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Ez 47,1-2.8-9.12) 
 
Dal libro del profeta Ezechièle  
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto 
era come di bronzo,] mi condusse all’in-
gresso del tempio e vidi che sotto la so-
glia del tempio usciva acqua verso orien-
te, poiché la facciata del tempio era verso 
oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato 
destro del tempio, dalla parte meridiona-
le dell’altare. Mi condusse fuori dalla 
porta settentrionale e mi fece girare all’e-
sterno, fino alla porta esterna rivolta a 
oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal 
lato destro. 
Mi disse: «Queste acque scorrono verso 
la regione orientale, scendono nell’Aràba 
ed entrano nel mare: sfociate nel mare, 
ne risanano le acque. Ogni essere vivente 
che si muove dovunque arriva il torrente, 
vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, 
perché dove giungono quelle acque, risa-
nano, e là dove giungerà il torrente tutto 
rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e 
sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da 
frutto, le cui foglie non appassiranno: i 
loro frutti non cesseranno e ogni mese 
matureranno, perché le loro acque sgor-
gano dal santuario. I loro frutti serviran-
no come cibo e le foglie come medicina».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (dal Salmo 45) 
 
Un fiume rallegra la città di Dio. 
 
Dio è per noi rifugio e fortezza, 
aiuto infallibile si è mostrato 
nelle angosce. 
Perciò non temiamo se trema la terra, 
se vacillano i monti nel fondo del mare. 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

L’anniversario della dedicazione della basili-
ca, intitolata al Santissimo Salvatore e ai 
santi Giovanni Battista e Giovanni Evangeli-
sta, fu celebrato probabilmente fin dal secolo 
XII il 9 novembre. La cattedrale di Roma fu 
costruita dall’imperatore Costantino nel se-
colo IV su una proprietà della famiglia dei 
Laterani.  Gradualmente il ricordo della sua 
dedicazione fu esteso a tutte le Chiese di Rito 
romano per onorare la basilica «omnium 
Urbis et orbis ecclesiarum mater et caput», 
ovvero madre e capo di tutte le chiese di Ro-
ma e del mondo, e come segno di amore e di 
unione verso la cattedra di Pietro. 
Aʖʖʑ ʒʇʐʋʖʇʐʜʋʃʎʇ 

Pietà di noi, Signore.  

Contro di te abbiamo peccato 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
E donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen 
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 Un fiume e i suoi canali 
rallegrano la città di Dio, 
la più santa delle dimore dell’Altissimo. 
Dio è in mezzo ad essa: 
non potrà vacillare. 
Dio la soccorre allo spuntare dell’alba. 
  
Il Signore degli eserciti è con noi, 
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe. 
Venite, vedete le opere del Signore, 
egli ha fatto cose tremende sulla terra. 
  
 
 Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ 
(1Cor 3,9c-11.16-17) 
 
Dalla prima lettera di san Paolo aposto-
lo ai Corìnzi  
Fratelli, voi siete edificio di Dio. 
Secondo la grazia di Dio che mi è stata 
data, come un saggio architetto io ho po-
sto il fondamento; un altro poi vi costrui-
sce sopra. Ma ciascuno stia attento a co-
me costruisce. Infatti nessuno può porre 
un fondamento diverso da quello che già 
vi si trova, che è Gesù Cristo. 
Non sapete che siete tempio di Dio e che 
lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno di-
strugge il tempio di Dio, Dio distruggerà 
lui. Perché santo è il tempio di Dio, che 
siete voi. 
 Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio. 
 
Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
 
Alleluia, alleluia.  
Io mi sono scelto e ho consacrato que-
sta casa perché il mio nome vi resti 
sempre. Alleluia. 
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Gv 2,13-22) 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù 
salì a Gerusalemme. 
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i cambia-

monete.  Allora fece una frusta di cordicel-
le e scacciò tutti fuori del tempio, con le 
pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di 
qui queste cose e non fate della casa del 
Padre mio un mercato!». 
I suoi discepoli si ricordarono che sta 
scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divore-
rà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dis-
sero: «Quale segno ci mostri per fare que-
ste cose?». Rispose loro Gesù: 
«Distruggete questo tempio e in tre giorni 
lo farò risorgere».   
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tem-
pio è stato costruito in quarantasei anni e 
tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma 
egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla 
parola detta da Gesù. 
 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

Dedicazione della Basilica di S. Giovanni in Laterano 
“Dedicare/consacrare” a Dio un luogo, è un rito che fa parte di tutte le religioni. Un “riservare” 
a Dio un luogo, riconoscendogli gloria e onore. 
Quando l’imperatore Costantino diede piena libertà ai cristiani (313), questi non si risparmia-
rono nell’edificare luoghi al Signore e molte furono le chiese costruite in quei tempi. Lo stesso 
imperatore lo fece, facendo costruire sul monte Celio a Roma, sul luogo dell’antico Palazzo 
Laterano, una magnifica basilica che Papa Silvestro I dedicò al SS. Salvatore (318 o 324). In 
essa fu edificata una cappella dedicata a S. Giovanni Battista che serviva da battistero: nel IX 
secolo papa Sergio III aggiunse la dedica al Battista. Infine papa Lucio II, nel XII secolo, la 
dedico anche a San Giovanni Evangelista. Di qui la denominazione di Basilica Papale del 
Santissimo Salvatore e dei Santi Giovanni Battista ed Evangelista in Laterano. La Basilica è 
considerata dai cristiani come la principale, la madre di tutte le chiese del mondo. 
Più volte distrutta durante il corso dei secoli, fu sempre ricostruita, e l’ultima sua riedificazione 
avvenne sotto il pontificato di Benedetto XIII, che la riconsacrò l’anno 1724. Fu in quest’occa-
sione che venne stabilita ed estesa a tutta la cristianità la festa che oggi celebriamo. 
Luogo d’incontro 
Le letture bibliche scelte per questo giorno sviluppano il tema del “tempio”. Nell’Antico Testa-
mento (prima lettura, Ez 47), il profeta Ezechiele, dall’esilio in Babilonia (siamo circa nel 592 
a.C), cerca di aiutare il popolo a uscire dallo scoraggiamento, dal non avere più una terra e un 
luogo dove pregare. S’innalza così il suo messaggio – la prima lettura – nel quale il profeta 
annuncia il giorno in cui il popolo adorerà il suo Dio nel nuovo tempio. Un luogo dove l’uomo 
innalza la sua preghiera a Dio e dove Dio si avvicina all’uomo ascoltando la sua preghiera e 
soccorrendolo lì dove chiede: luogo d’incontro. In questo modo il tempio assume il ruolo di 
Casa di Dio e Casa del popolo di Dio. Da questo tempio, continua il profeta, lui vede sgorgare 
acqua: “Vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua”. Un’acqua che è dono e che porterà 
vita, benedizione. Un luogo dove si pratica la giustizia, la sola capace di risanare il popolo. 
Fuori da qui 
Ogni ebreo maschio era obbligato a salire a Gerusalemme per offrire l’agnello in occasione 
della Pasqua, e tre settimane prima iniziava la “vendita” degli animali idonei all’offerta (le co-
lombe erano il sacrificio dei poveri (Lv 5,7). I cambiavalute avevano il compito di ricevere le 
“monete romane” che dovevano essere cambiate con monete coniate a Tiro: non si trattava 
tanto di una questione di ortodossia religiosa, anche se così era fatta passare. In fondo anche 
le monete di Tiro riportavano iscritta un’immagine pagana, ma contenevano più argento, quin-
di valevano di più. A sovraintendere a questo “commercio” c’erano i sacerdoti del tempio, che 
in questo cambio avevano sempre un profitto. Questo è il contesto che Gesù trova nel Tem-
pio, di preciso nello Hieron, ossia nel cortile esterno del Tempio, il Cortile dei Gentili. Il Tem-
pio propriamente detto è il Naos, il santuario, che sarà citato al v. 19-21. “Fatta una frusta di 
cordicelle…scacciò fuori dal tempio”: con il flagello Gesù fustiga questo “commercio” presente 
nel Tempio (lo Hieron). Rovescia i banchi dei venditori e scaccia fuori tutti (cfr Es 32, vitello 
d’oro). 
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“Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”: Parole e 
azioni che rimandano al profeta Zaccaria, il quale annunciava quello che succederà quando il 
Signore verrà nella città di Gerusalemme: “In quel giorno non vi sarà neppure un cananeo 
(=mercante) nella casa del Signore” (Zc 14,21). 
“Quale segno ci mostri per fare queste cose?” … Distruggete questo tempio e in tre giorni 
io  lo farò risorgere”. I sacerdoti del tempio chiedono con quale “autorità” Gesù fa questo, e 
Lui risponde invitandoli a distruggere il tempio (naos) che lui lo farà risorgere. La risposta di 
Gesù non si riferisce tanto al tempio, ossia a tutto l’edificio, quanto al “santuario” vero e pro-
prio, lì dove c’era la presenza di Dio.“Egli parlava del tempio del suo corpo”. Con la Pasqua di 
Gesù – con il suo corpo distrutto e risorto – inizia il nuovo culto, il culto dell’amore, nel nuovo 
tempio (naos), e il nuovo tempio è Lui stesso. Sarà la resurrezione l’evento chiave che rende-
rà i discepoli finalmente capaci di comprendere, e sarà lo Spirito Santo (Gv14,26) a far loro 
ricordare le cose in modo nuovo. 
Gesù, nuovo tempio 
L’odierna festa della Dedicazione della Basilica del Laterano ci permette di far memoria del 
cammino del popolo e della costante e fedele premura di Dio. Nello stesso tempo, ci viene 
ricordato che oggi ciascuno di noi, in Gesù risorto, è “casa di Dio”, perché lo Spirito stesso 
abita in me, in ciascuno di noi (1Cor 3,16). Solo a essere consapevoli di questo, da una parte 
ci porta a magnificare il Signore, ma dall’altra ci porta a dire, a volte con dismisura, “Signore, 
io non sono degno che tu entri nella mia casa…” (Mt 8,8), dimenticando che Lui è già in noi, e 
che ci accoglie e ci ama non per come vorremmo essere, ma per come siamo, qui, ora.  Sono 
le distrazioni presenti in noi che rendono sfuocato il volto del Signore! Quando impareremo a 
tenere fisso lo sguardo in Gesù, Autore e perfezionatore della nostra fede, della nostra amici-
zia con Lui (cfr Eb 12,1-4), allora il nostro volto brillerà della luce che sgorga dal cuore 
“unificato”.  

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Crea-
tore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, Generato, 
non Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si 
è fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, o Signore, i doni che ti presentia-
mo, e concedi al popolo che qui ti supplica 
la grazia redentrice dei tuoi sacramenti e la 
gioia di vedere esaudita la sua preghiera.  
Amen. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che hai fatto della tua Chiesa 
il segno visibile della Gerusalemme celeste, 
per la partecipazione a questo sacramento 
trasformaci in tempio vivo della tua grazia, 
perché possiamo entrare nella dimora della 
tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 

 

Padre, che con pietre vive e scelte prepari 
la dimora della tua gloria, accompagna il 
cammino della Chiesa per vivere le scelte 
del Sinodo ed essere segno di speranza 
per tutte le genti; noi ti preghiamo. 
 

Trinità santissima, sostieni quanti lottano 
per la pace, per costruire un mondo più 
vicino al regno che Gesù ha annunciato 
come presente nel mondo; noi ti preghia-
mo. 
 

Gesù Cristo, che allontani i mercanti dal 
tempio, dona a tutti i battezzati l’entusia-
smo e la generosità per diventare missio-
nari di speranza e testimoni della gioia del 
Vangelo; noi ti preghiamo.  

 

Spirito Santo, illumina i responsabili della 
cosa pubblica, perché sappiano venire 
incontro alle esigenze delle famiglie, assi-
curando a tutti dignità di vita, possibilità di 
lavoro, libertà di educazione, sicurezza e 
pace; noi ti preghiamo. 
 

Signore Gesù, rinnova il nostro amore e la 
nostra fedeltà alla Chiesa, che ci accoglie 
e ci accompagna in tutte le circostanze 
della nostra vita e della storia del mondo; 
noi ti preghiamo. 
 

Ascolta, o Padre, la supplica dei tuoi servi; 
ascoltali dal luogo della tua dimora, dal 
cielo; ascolta e perdona. Per Cristo nostro 
Signore. Amen 
 

Santo, Santo, Santo …. 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,... 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria 
nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto 
ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, 
vi do la mia Pace”, non guardare ai 
nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

Agnello di Dio,... 

Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i 
peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena 
dell’Agnello. 
 

O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto una 
parola e io sarò salvato. 
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CHIESA NELLA CITTÀ DI LUCCA 
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   VITA DI COMUNITÀ 

VICINI NELLA PREGHIERA 
CON… le famiglie di Aleandro 
Salvadori  e  Maria Paola Pini 
che sono stati accolti nella Casa 
del Padre 

 

Pasta  Tonno Crema spalmabile  
Caffè   Cacao in polvere  
Merendine,  Risotti e Pasta pronti 
Sughi pronti   Formaggini  
Olio di semi e olio di oliva  
Bagnoschiuma   Shampoo   sapone 
Spay multiuso 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su appun-
tamento chiamando il 3487608412 
 

L’orario della Bottega è martedì, mer-
coledì e venerdì dalle 9,30 alle 12,00 
e il primo e terzo lunedì del mese 
dalle 17,00 alle 19,00. 

Martino è un soldato romano, patrono della 
Francia. Nasce in Ungheria nel 316, ma vie-
ne allevato a Pavia, in Italia. Il suo tempera-
mento è umile e generoso e quando può 
aiuta il prossimo. Il padre, un comandante 
della cavalleria romana che chiama il figlio 
Martino in onore al dio della guerra Marte, lo 
arruola nella guardia imperiale per farne un 
soldato. Martino ha solo quindici anni e non 
vorrebbe pensare alle armi, ma ubbidisce 
all’autorità paterna e si trasferisce in Francia. 
Martino diventa uomo. Un giorno d’inverno 
nevica. Il giovane soldato, in sella al suo 
cavallo, è nei pressi della città di Amiens, 
quando incontra un vecchio vestito di stracci, 
rannicchiato su se stesso, intirizzito. Sta mo-
rendo di freddo. Martino si ferma, prende la 
sua spada e, con un taglio netto, divide a 
metà il suo prezioso, caldo mantello rosso 
porgendone una parte al povero sfortunato. 
Si narra che all’istante sia uscito un sole che 
scaldava come se fosse estate. Da qui na-
sce il detto “estate di San Martino”. La stessa 
notte Martino sogna Gesù sorridente con 
indosso la metà del suo mantello e al suo 
risveglio si racconta che il mantello sia torna-
to integro. Il soldato si fa battezzare e abban-
dona la carriera militare per servire Dio. Di-
venta monaco e nel 360 fa erigere il primo 
monastero d’Europa, a Ligugè, dove condu-
ce una vita di preghiera. Nel 372 viene pro-
clamato vescovo di Tours. Viaggia a piedi o 
a dorso di un asino, in visita ai villaggi di 
campagna dove parla di Gesù e aiuta poveri 
e indifesi. Martino compie guarigioni miraco-
lose e converte al Cristianesimo, cambiando 
il cuore indurito delle persone. Muore nel 397 
a 82 anni, a Tours, dove viene sepolto, meta 
di numerosi pellegrini a lui devoti. .  

RESOCONTO ASSOCIAZIONE KAMALA 
In occasione della raccolta fatta dome-
nica 26 ottobre per le popolazioni Sah-
rawi, l’Associazione Kamala ci comuni-
ca che sono stati raccolti nelle nostre 
Comunità parrocchiali: 
San Filippo € 187,00, Arancio € 
353,00; Centro Storico € 1638,99; 
San Martino in Vignale € 272,00 
L’Associazione  ringrazia di cuore le 
nostre Comunità Parrocchiali per l’at-
tenzione e la generosità. 
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Incontro con la Parola di Dio 
 

Chiesa di S.Maria Forisportam, ore 10, 
incontro  sul vangelo di Matteo 
 

“In Ascolto della Parola di Dio nella Città”, 
lectio divina sul vangelo della domenica, 
a cura di  don Luca Bassetti, ore 18,30 
chiesa parrocchiale di san Marco 
 

10 LUNEDÌ S. Leone Magno 
Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 

Incontro del Gruppo San Davino 
(III elem) locali di san Leonardo in 
Borghi ore 10,30 
 

Incontro del Gruppo san Michele 
(IV elementare) locali di san Tom-
maso in Pelleria ore 11,00 

    AGENDA PARROCCHIALE 

11 MARTEDÌ S. Martino di Tours 
Sap 2,23 - 3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 

Apertura Centro di Ascolto dalle 10 
alle 12 locali di san Paolino 

Chiesa Cattedrale, ore 17,30, Ordi-
nazione Diaconale 

12 MERCOLEDÌ S. Giosafat 
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 

13 GIOVEDÌ S. Agostina 
Sap 7,22 - 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 

14 VENERDÌ S. Rufo 
Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 

15 SABATO S. Alberto Magno 
Sap 18,14-16;19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 

16 DOMENICA  XXXIII Domeni-
ca del Tempo Ordinario Ml 3,19-
20a; Sal 97; 2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19 

9 DOMENICA Dedicazione del-
la Basilica Lateranense 
Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45; 1Cor 3,9c-
11.16-17; Gv 2,13-22 

Chiesa di san Leonardo in Borghi. 

Dalle 17 alle 18 tempo di ascolto e 
confessioni, dopo  la messa delle 
18 tempo di adorazione eucaristica 
fino alle 19,00 MARTEDÌÊ11ÊNOVEMBRE 

CHIESAÊCATTEDRALE 
ORDINAZIONEÊDIACONALE 
OREÊ17.30 

IX Giornata Mondiale dei Poveri 
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    IN EVIDENZA 

Sabato 15 novembre, sala parrocchiale dell’Arancio 
· ore 8,30 messa presieduta dall’arcivescovo Paolo Giulietti 
· a seguire testimonianze e riflessioni 

Il 15 novembre 2023 don Pietro Gianneschi è tornato alla casa del Padre. Il 15 novembre 
2025, dopo l’incontro dello sorso anno, si terrà un nuovo incontro in cui la sua presenza e 
la sua azione verranno ricordate nell’ottica della riconoscenza e della gratitudine. Un 
gruppo di persone che ha condiviso con lui l’esperienza della Federazione degli universi-
tari cattolici – Fuci – tra la fine degli anni ’70 e l’inizio degli anni ’80 propone, a chi lo ha 
conosciuto, di trovarsi insieme per testimoniare la profondità 
delle relazioni che lui ha curato nel corso di tutta la sua attività 
di pastore. Don Pietro ha seguito e accompagnato nel tempo 
singole persone e gruppi che in lui hanno conosciuto un appas-
sionato testimone della fede ed un generoso padre spirituale. 
Capace di comprendere e di sostenere i percorsi di ricerca reli-
giosa e l’impegno laicale nella Chiesa e nella società. Inoltre don Pietro si è adoperato 
incessantemente non solo nella direzione spirituale ma anche nei percorsi culturali delle 
persone e dei gruppi con cui ha mantenuto relazioni intense nel corso di tempi prolungati 
e preziosi. Il prossimo 15 novembre interverranno quindi don don Marcello Brunini, la 
prof.ssa Elisabetta Urbano, don Antonello Piras e la dott.ssa Donatella Turri,  sul 
tema “Per una Chiesa Comunità di relazioni”. L’invito è rivolto a tutti. 
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DOMENICA 16  NOVEMBRE: 
IX GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Per vivere la IX edizione della Giornata Mondiale dei Poveri, che si celebrerà in tutta la Chiesa 
il prossimo 16 novembre 2025, il Santo Padre ha scelto un motto particolarmente significativo 
in quest’anno del Giubileo Ordinario del 2025: “Sei tu, mio Signore, la mia speranza” (Sal 
71,5). Le parole del Salmista ci permettono di intravedere un grido di speranza che potrebbe 
uscire dal cuore umile e riconoscente di un povero, come ha ben affermato Papa Leone XIV 
nel suo Messaggio per questa giornata: “Il povero può diventare testimone di una speranza 
forte e affidabile, proprio perché professata in una condizione di vita precaria, fatta di privazio-
ni, fragilità ed emarginazione. Egli non conta sulle sicurezze del potere e dell’avere; al contra-
rio, le subisce e spesso ne è vittima. La sua speranza può riposare solo altrove. Riconoscendo 
che Dio è la nostra prima e unica speranza, anche noi compiamo il passaggio tra le speranze 
effimere e la speranza duratura” (n.2). Ciò a cui il Santo Padre ci invita è distinguere tra spe-
ranze e speranza. Condurre la vita sulle speranze che quotidianamente facciamo nostre è 
rischioso: esse possono facilmente essere illusorie e condurre progressivamente alla delusio-
ne. È necessario aprire lo sguardo verso un orizzonte di senso differente, ampio, che non sia 
limitata all’ “adesso” e “subito” . Si possono avere tante e molteplici speranze, ma chi non co-
nosce Dio — come afferma l’Apostolo —, in fondo, rimane senza speranza. Il Giubileo è l’im-
mutato annuncio di Gesù Cristo, “nostra speranza” , che supera i tempi e gli spazi per dare a 
ogni persona la forza della sua presenza. Lui è la vera speranza che sorregge la vita, permet-
tendo di andare oltre ogni possibile delusione umana (cfr. Ef 2,12). Ecco perché il Salmista 
afferma veementemente: “Sei tu, mio Signore, la mia speranza” (Sal 71,5).  Possa l’attenzione 
verso i più bisognosi farci diventare tutti Pellegrini di speranza nel mondo che necessita di es-
sere illuminato dalla presenza della Luce del Risorto e della fiaccola della carità che Lui ha 
acceso nei nostri cuori.  

Iniziative diocesane per la Giornata Mondiale dei Poveri.  
Intorno a questa ricorrenza, indetta da Papa Leone per domenica 16 novembre, l’Ufficio Cari-
tas della Diocesi ha organizzato una serie di appuntamenti per sollecitarci all’ascolto delle 
piccole e grandi povertà che ci circondano. 
“Ascolta” è l’invito che riconosciamo rivolto a noi e, a nostra volta, rivolgiamo a tutti. 
 

Il programma prevede: 
 

· Due veglie di preghiera, lunedì 10 novembre alle ore 21 a Gallicano e mercoledì 12 
novembre alle ore 21 a Pieve a Elici 

 

· Un incontro dal titolo “La povertà come capitale spirituale” che vedrà gli interventi 
di padre Guidalberto Bormolini e Stefano Zamagni, con le conclusioni del poeta Massi-
miliano Bardotti. L’incontro si terrà presso l’Auditorium di San Romano a Lucca dome-
nica 16 novembre alle ore 16 ed è organizzato in collaborazione con Oikonomia. 
Economia e Spiritualità. 

 

· “Giustizia, pace, speranza”, un concerto con letture scelte tratte da “Spera”, l’auto-
biografia di Papa Francesco, che si terrà venerdì 28 novembre alle ore 17 presso la 
Cattedrale di San Martino. 

 

· “Ok, andiamo!”, un aperitivo per giovani volontari che si terrà giovedì 4 dicembre 
alle 17 a Lucca presso il locale La Pecora Nera, in Via della Quarquonia 1B.  
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SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Sabato e Vigilie 
17,00  Pontetetto  
17,30   san Frediano 
18,00   san Concordio 
18,30   san Filippo 
19,00  san Vito 
 
 

Domenica e festività 
8,00   san Concordio 
9,00   san Pietro Somaldi 
  san Vito 
10,30  Arancio 
11,00  santa Maria Bianca 
  san Vito 
  san Concordio 
17,30  
19,00  san Paolino 

 

Feriale  
Ore 8,00 san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 san Leonardo in Borghi da lune-
dì a venerdì 
Confessioni in san Leonardo in Borghi ve-
nerdì dalle 16,30 alle 18,00 
 
 

Chiesa di san Giusto  

 

 

 
 

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 

Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 


